
 

Decreto Dirigenziale n. 1126 del 01/12/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 9 - UOD - 0509 - Tutela dell'acqua e gestione della risorsa idrica -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DD N.406 DEL 10/06/2009 "RACCOLTA E RECAPITO DELLE ACQUE SUPERFICIALI IN

LOCALITA' LA SCHIANA IN POZZUOLI - LOTTO1" NOMINA DI SOSTITUZIONE RUP 
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IL DIRIGENTE 
 PREMESSO che   

• nel corso degli anni più volte nell’area interessata dall’incrocio tra la S.S. Domitiana e la via Arco Felice, in agro del Comune di Pozzuoli, si sono verificati gravi fenomeni di sprofondamento del piano campagna che hanno interessato, oltre la sede stradale e vaste aree interessate da insediamenti abitativi, il tracciato di alcune condotte principali dell’Acquedotto Campano;  
• l’ultimo fenomeno di sprofondamento, verificatosi nel novembre del 2006, ha determinato la rovinosa rottura della condotta idrica regionale DN 1000 di alimentazione delle aree litoranee e dell’isola di Ischia, con grave disservizio per l’utenza;  
• la Regione Campania ha avviato una serie di indagini volte all’identificazione delle cause dei fenomeni di dissesto verificatisi;  
• attesa la gravità della situazione, la Prefettura di Napoli ha indetto una specifica Conferenza dei Servizi, tenutasi in numerose riunioni operative che sono state convocate in dipendenza dello stato dei lavori degli interventi urgenti e per snellire tutti i nulla osta o autorizzazioni necessarie all’esecuzione degli stessi, nonché per stabilire anche un assetto definitivo dell’area in questione attraverso una provvisoria sistemazione e regimentazione delle acque meteoriche e superficiali atta a ridurre i rischi di ulteriori sprofondamenti, a scanso di pericoli per la pubblica incolumità, ed una sistemazione provvisoria prima e definitiva dopo per la viabilità e per le fogne;  
• alle sedute della Conferenza dei Servizi sono intervenuti tutti gli Enti preposti sopra indicati ed interessati dall’evento, al fine di affrontare convenientemente la problematica della sicurezza della zona, del ripristino dell’erogazione idrica e dei luoghi, della regimentazione provvisoria e definitiva delle acque bianche e nere, della sicurezza della viabilità attuale ed alla realizzazione di quella futura considerato il vicino Ospedale di S. Maria delle Grazie e del consolidamento dell’area della voragine;  
• le indagini effettuate hanno evidenziato che le cause dei fenomeni di dissesto sono da riferirsi alla concomitanza di due fattori: la natura geologica dei terreni e la mancanza di regimentazione delle acque meteoriche incidenti sul bacino tributario dell’area del dissesto;  
• pertanto, il Settore Regionale Ciclo Integrato delle Acque ha richiesto al Concessionario regionale Acqua Campania S.p.A., di procedere alla redazione del progetto per la risoluzione della problematica di che trattasi ai sensi della convenzione in essere;  
• in esito all’adunanza tenutasi presso la Prefettura di Napoli – Ufficio Territoriale di Governo in data 18 dicembre 2007, il progetto elaborato dal Concessionario è stato approvato con la prescrizione che eventuali osservazioni su elementi delle opere sarebbero state recepite in fase esecutiva;  
• facendo seguito alla riunione tenuta in Prefettura il 18.12.07, in cui era stato richiesto che le opere da progettare e realizzare presentassero una specifica unicità progettuale, con nota prot. SVIL/CC/001188.08 del 16.06.08 e prot. SVIL/CC/001874.08 del 04.09.08 il Concessionario ha provveduto a inoltrare il Progetto Definitivo unitario così impostato nelle due componenti: Vasca e collettori - Stabilizzazione del sottosuolo e consolidamento dell’emissario di Cuma;  
• in particolare, la parte di opere relativa alla raccolta e recapito delle acque superficiali trovava funzionalità nella realizzazione, a cura del Commissario di Governo ex l. 884/1994, del collettore emissario previsto lungo la SS. Domitiana, di collegamento all’esistente emissario del Toiano;  
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• imprevedibilmente, la Regione ha dovuto prendere atto della impossibilità del Commissario di Governo di procedere all’esecuzione del collettore su citato;  
• di conseguenza, il Settore Regionale Ciclo Integrato delle Acque ha formalizzato richiesta al Concessionario prot. 1051690 del 16.12.08 per lo sviluppo del progetto esecutivo del Lotto di opere inerenti la raccolta e recapito delle acque superficiali comprensivo del collettore già previsto a cura del Commissario di Governo; m) nel contempo, in ossequio a quanto previsto nella richiamata riunione tenuta in Prefettura il 18.12.07, il Settore ha provveduto a trasmettere all’Autorità di bacino competente ed alla Soprintendenza per i Beni Culturali e Paesaggistici, il progetto redatto in forma unitaria;  
• il progetto esecutivo denominato “Raccolta e recapito delle acque superficiali in località La Schiana di Pozzuoli – Lotto 1 – vasca e collettori”; trasmesso con nota prot. SVIL/CC/001132.09 del 20.05.09 dal Concessionario, è stato approvato con Decreto Dirigenziale n. 406 del 10.06.2009, e nello stesso Decreto veniva nominato RUP dell’intervento denominato “Raccolta e recapito delle acque superficiali in località La Schiana di Pozzuoli – Lotto 1 – vasca e collettori – stabilizzazione del sottosuolo e consolidamento” l’ing. Carlo Giri; 
• nel Decreto Dirigenziale n. 406 del 10.06.2009 era stabilito che la relativa necessità finanziaria trovava copertura nelle somme disponibili ex  DGR n. 2137 del 07.12.07 (programma di interventi urgenti per la mitigazione del rischio idrogeologico  annualità 2007, da finanziare con i fondi del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) per l’importo di euro 3.000.000,00 e nei fondi di cui all’art. 7 della convenzione di concessione, per l’importo di euro 4.683.815,61; p) a seguito di gara pubblica, il Concessionario ha comunicato l’aggiudicazione definitiva dei lavori di che trattasi all’ATI PG Costruzioni s.r.l (capogruppo) / CL Costruzioni s.r.l (mandante) / AZ air system s.r.l. (mandante) con un importo lordo di € 5.047.846,94 di cui € 54.050,32 per oneri di sicurezza ed un importo netto è pari ad € 3.446.889,25 corrispondente al prezzo offerto relativamente al progetto base ed alle proposte migliorative 1 e 2; q) per effetto del ribasso conseguito in sede di gara, il finanziamento di € 3.000.000,00 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è stato rimodulato in € 2.277.726,00 comprensivi di IVA al 10%;  
• i lavori sono iniziati con verbale di consegna in data 7.5.2009 con un programma lavori di 580 giorni ed ultimazione prevista per il giorno 8.12.2011;  
• con nota n. 1456/10 del 27.7.2010 il Concessionario ha disposto la sospensione del contratto di appalto per verifica in ordine notizie relative a procedimenti penali a carico della mandataria dell’ATI aggiudicataria;  
• con successive note n. 1599/10 del 21.9.2010 e n. 1911/10 del 16.11.2010, il Concessionario ha comunicato la revoca della sospensione dei lavori e ne ha disposto la ripresa;  
• le lavorazioni sono riprese con verbale redatto dal Direttore dei Lavori in data 22.11.2010, dopo una sospensione di 118 giorni, con il nuovo termine di ultimazione fissato al 4.4.2012;  
• in conseguenza delle richieste e delle prescrizioni di ulteriori scavi archeologici preliminari della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Napoli e Pompei e della nota n. 089 del 27.10.11, con la quale la Direzione Lavori segnalava di aver quasi esaurito l’importo di € 200.000,00 per lavori in economia previsto dall’art. 177 del DPR 207/10, il Settore CIA autorizzava, con nota n. 2011.06110656 del 4.8.2011, la redazione di un Nuovo Prezzo per gli ulteriori saggi già previsti dalla Soprintendenza Archeologica di Pozzuoli;  
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• con D.D. n. 781 del 02/07/2012 si approvavano gli Stati di Avanzamento Lavori n. 1, 2, 3, 4 e 5 ed i relativi certificati di Pagamento n. 1, 2, 3, 4 e 5 delle opere relative alla Raccolta e recapito delle acque superficiali in località La Schiana di Pozzuoli (NA) – Lotto 1 – Vasca e Collettori, agli atti del Settore CIA, già liquidati in anticipazione da Acqua Campania S.p.A. all’ATI PG Costruzioni s.r.l (capogruppo) / CL Costruzioni s.r.l (mandante) / AZ air system s.r.l. (mandante) a fronte delle corrispondenti fatture intestate al Concessionario ed allegate al presente provvedimento, in uno con il DURC e la visura della C.C.I.A.A. di Caserta della consortile “La Schiana scarl”;  DATO ATTO :  
• che l’art. 10 del Codice dei Contratti pubblici avente ad oggetto il “Responsabile delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” stabilisce che “Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, un responsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. 2.  Il responsabile del procedimento svolge tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento previste dal presente codice, ivi compresi gli affidamenti in economia, e alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti, che non siano specificamente attribuiti ad altri organi o soggetti. Il comma 3 definisce oltre ai compiti specificamente previsti da altre disposizioni del presente codice i compiti assegnati al RUP; il comma 5 stabilisce che “Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui è nominato. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura deve essere un tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere un dipendente di ruolo. In caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso di professionalità adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici nominano il responsabile del procedimento tra i propri dipendenti in servizio”.  
• che l’art. 90 al comma 1 stabilisce che “ Le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla formazione del programma triennale dei lavori pubblici sono espletate: 

o dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti”;  
• che l’art. 119 avente ad oggetto Direzione dell'esecuzione del contratto stabilisce che “1.  La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile del procedimento o da altro soggetto, nei casi e con le modalità stabilite dal regolamento. 2.  Per i lavori, detto regolamento stabilisce le tipologie e gli importi massimi per i quali il responsabile del procedimento può coincidere con il direttore dei lavori. 3.  Per i servizi e le forniture, il regolamento citato individua quelli di particolare importanza, per qualità e importo delle prestazioni, per i quali il direttore dell'esecuzione del contratto deve essere un soggetto diverso dal responsabile del procedimento”. Che l’art.130 disciplina la Direzione dei lavori; 
• che l’art. 9 del DPR n. 207\2010 regola il Responsabile del procedimento per la realizzazione di lavori pubblici mentre l’articolo 10 ne disciplina le Funzioni e i compiti; l’art. 147 disciplina l’Ufficio della direzione dei lavori mentre i compiti del Direttore dei Lavori sono definiti dall’art. 148; 
• che l’art. 5 della Legge n. 241\90 stabilisce che “Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale”; 
• che l'art. 5, comma 2, del D.lgs. n. 165 del 2001, stabilisce che le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro. Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel 
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rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici;  
• che i compiti dei dipendenti sono definiti nell’ allegato A del CCNL 31.3.99 a cui devono sottostare. 
• che l’art.3, comma 2, del CCNL 31.3.99 stabilisce che ai sensi dell'art. 56 del D. Lgs. n. 29 del 1993, come modificato dal D. Lgs. n. 80 del 1998, tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili. 
• che il precedente RUP Ing. Carlo Giri è stato assente per motivi di salute per lungo tempo ed attualmente è in congedo ordinario e ciò non consente di garantire la continuità delle attività da svolgere relativamente all’intervento; VISTI 
• il D.Lgs.165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e in particolare gli artt.4, comma 2, 16 e 17; 
• la normativa sopra richiamata in preambolo e motivazione; Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della competente posizione organizzativa Ing. Vincenzo Molino e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente D E C R E TA per i motivi di cui alle premesse che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
• ad integrazione e rettifica di quanto previsto nel precedente DD n. 406 del 10.06.2009, di nominare RUP dell’intervento denominato “Raccolta e recapito delle acque superficiali in località La Schiana di Pozzuoli – Lotto 1 – vasca e collettori – stabilizzazione del sottosuolo e consolidamento” l’ing. Vincenzo Molino in sostituzione dell’ing. Carlo Giri; 
• di dare mandato per lo svolgimento di tutti i compiti previsti dalla normativa vigente anche ai fini di cui al SIMOG; 
• di stabilire che detto incarico avrà decorrenza dalla notifica del presente provvedimento; 
• di dare atto che la presente disposizione vale anche come direttiva di cui all’art. 25 del C.c.n.l. 6.7.95; 
• di notificare il presente atto da parte dell’UOD 01 al Funzionario anche ai fini dell’anagrafe delle prestazioni e alla Direzione Generale per le risorse umane nonché all’Assessore all’Ambiente ed al BURC per la pubblicazione.                   Il Dirigente               Dott. Michele Palmieri 
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